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V Animiiiislratore 

EMBRICO MOEANDINI. 

JL â settlMiaia» p o l l t l o a . 

In maBCsnm (ìi nolfeid,i tliaHi italiani (lell'ultinw 
sòttimiins sona piohi di pctlèpioszìi cosi elio riiurio 
osei-ii più dire essere la solii Provincia del Frinii il 
Giornale ioipcUeijolezzi. Ma quoglii scrillori punti­
gliosi, e liàrràlori di pottcgolozzij Tingono di non 
accorgersene, ffussicliè ritenfessera il PiibWicò di>' 
Loltori inètto a cìipire la morale della fàvola. 

I diarii di Destra inventano le pifi grossolano 
corbellerie a carico del Ministero ; o, pur categorica­
mente smentiti, perseveraiio ad inventare efd a ca-
Ìunniir0j..seinpré fldudiosi nella credulità dò' minimi 
adepti al' loro Partito ! 

1 diarii di Sinistra (meno il Birillo o qualche 
alll'o che k abituato a linguaggio serio e calmo) 
rispondono, con invettive all6 invetttvo dei diarii di 
Destra, ó ii6 avviene la più buffa babilonia giOrna-
lisiica che niai potrobbesi immaginare. 

,If qu!il fallo contrasta con lo teorie tante volte 
proclamate circa la dignità della Stampa, o l'obbligo 
di discutere soltanto le quistioni rispettando le per­
sone, e vìa dicendo. Oh davvero cbe là Destra oggi 
dà esempio di saper praticare quelle sue favorite 
teorie! Oh davvero che i moderafi sanno mantenere 
quella proverbialo tmilerazionni per cui reputavano 
di essere i .soli atti à.governare l'Italia! 

Tra poco il Paese gìudicbérà fra i moderati ed i 
neo-MinisMiali. E noi speriamo che, più che dalla 
Stampa partigiana, gì' Italiani ricoveranno dalla pro­
pria cosciensa irapoisff ad" adempiere il loro alto 
dovere pel comun bene. 

Il nmm nm BISIRL 
Sono appena cinque mesi, la maggioranza della 

Camera pareva compatta o ferma nel proposito di 
sostenere il Governo ; e se di quando in quando 
mostrava della velleità d'indipendenza, nissuno la 
sospettava disposta a cederò io armi, a dai'si por 
vinta. Slava coritro di lei (secondo i diari di Destra) 
un òste numerosa, ma più atta a demolire che ad 
edificare, eterogenea, composta di parli elio sembra­
vano, ed erano infatti, inconciliabili fra loro, onde 
pochissimi presagivano che avrebbe scalato la rocca 

A P P E N D I C E '' 

UNA CATENA INFAME 
Memorie d ' u n a Dohna (') 

P a r t o s e c o n d a . 

A quelle strane parole Amalia spalancò i suoi 
grandi occhi, ancor sonnacchiosi, in taccia a Maria, 
e quasi fosse incorta di aver bone inteso quanto 
aveva udito, pareva ne stasse attendendo la con­
ferma. 

— Dimmi llualiuonte, ripreso la Maria col re-
spii-o affannoso, dimmi che tu . , . . tutti avete 
mentito con me, che non 6 vero eh' egli non sarà 
sottoposto alla vergogna di un pubblico dibaltimenlo. 
Oh Dio I Egli è morto . . . . niorlo I 

del potere,,0 in ogni caso che vi si sartdjbo potuta 
mantenere. Il fallo tutlavia chiari bugiardi i prono­
stici. Non sold l'antica maggioranxa fu vinta, ma, 
per quanto si può arguirò sin d'ora, ha perduto 
sempre più terreno. 

La Sconfitta sbalordì a prima giunta coloro che 
si riputavano lauto sicuri di manlonersi in seggio, 
che commettevano, colia massima leggerezza le più 
grandi irapriulehzo od àocui'niilavaho errori sopra er­
rori. Si attfibtji diiiiqu'é ad un mcvn equìvoco l'esito 
della battàglia, si pensò che gli antichi commilitoni, 
un momento traviati, illusi, .sarebbero tornati fra 
gli amici che gli aspettavano a braccia aperto e 
schiùdevatio a foi'O volta tutti i cancelli. Non ai 
davano pace, nòti compi'éndévano il fatto, la cui 
realtà non si fiotev.T negal-o. Ma t'tlinicncn durava, 
il dis.̂ enso si confermava, sì .S|iicgava; i maggiorenti 
perlìdiavano nella loro .scccssiimc, recavano nuovi 
aioli ai nuovi alleati. La destra si .sclogiievii, non 
poteva venire a capo di riiilla. In questo si cliiudera 
r aula di Montecitorio. 

So non avesse recato altro v.iniaggio, la crisi 
minisiorialo produsse quello d'infondere vita, di 
dar un mo^inienlo più spedilo all' irriiginlta niac-
china costituzionale. La venuta di nuovi uomini 
al potere ecdtò la pubblica attenzione, si rosero 
sensìbili delie forze piir dianzi latenti. Se il pro­
gramma degli opposiloi'i libri ,si poteva per la mas­
sima sua parto attuàro, almeno gli uomini che 
l'avevano compilato e predicalo come salutifero alla 
alla nazione sentivansi obbligali ad adoperarsi a 
tutto potere per dimostrare cho vane non erano 
slato le loro promesse. Ora, o queste si attenevano, 
e la nazione no provava un certo vantaggio ; o non 
reggevano allo cote dei fatti, e .si dissipava un 
eiTore;i caduti prendevano la loro rivìncita, torna­
vano in auge più vigorosi di prima, perchè lo spo-
rimento dava ad essi ragione, e non si poteva più 
dire che si volessero impoite alla nazione, mante­
nendosi in seggio a qualunque costo. Insomma si 
applicava sinceramente il reggimento rappresentativo. 

Solo al riaprirsi delle tornale parlamentari sarà 
sciolto il grande problema. I rettori avranno avuto 
agio di preparare i loro disegni, alfidati già a Giunto 
speciali. La massima parto degli argomenti del 
resto non sono nuovi, anzi da molti anni passarono 
già nel primo stadio della discussione nella stampa 
e nelle pubbliche società. Si sono fatte inchieste 
d'ogni genere, sulla condiziono di parecchie Pro­
vincie, sulla pubblica istruzione, sull'industria, sul 
cor.so forzato. Si compilarono slalisticho sul com­
mercio, sullo finanze, suìi' amministrazione della 
giustìzia. Non mancano i materiali, nò le, mcdila-
zioni dei dotti sulle materie più ini|)orlanli. 

Noi attendiamo pertanto con fiducia die si passi 
al secondo e più imperlante stadio, quello della 
discussièrte parlamentare. I ministri ed i loro l'autori 
sono stati finóra as,sài sobriì ; essondo ora lo cose 
in loro balia, si guardano accuratamente dal faro 
lunghe promesse, àfflnchò troppo corto non riesca 
poscia l'attendere, ma infine essi si riferiscono allo 
loro dichiarazioni ahlcriorl, compendiate nel discorso 
dì Siràdella, cui intendono mantenere e mandare 
ad effetto. Certo corre un gran tratto tra il pro­
gramma teòrico di un capo d'opposizione e il prà­
tico di un presidoiito di Consiglio; ma infine noi 
possiamo approssiniatìvamenle inferire a quali prin-
cipii s'iiiforinerà il Governo nella prossima sessione. 

Che cosa fa intanto l'Opposizione cosliiuzionale, 

(') Di quoato Haeconto d'Autore friuìiuio ò vietata la i-ìpru-
duzjona a senso della Legge sulla pz-Ojirietà letteraria. 

E ili cosi diro si era accostata sempre più ad 
Auialìa, su di cui teneva fisso uno sguardo scruta­
tore, quasi poles.'ie con esso leggervi la risposta, 
che in cuor suo sperava ancora non dovesse essei-c 
quale soltanto' Vuvui'ii .so.speitaia. 

Ma l'allra era rimasta iiitcrdclla per lo stupore 
od invece di rispondere all'amica, elio con an.sla 
febbrile pendeva dal suo labbro, andava rivolgendo 
nel pensiero conio mai ella avesse polulo conoscere 
la tristo istòria dell'infelice amante. 

iMarìa, a quell'ostinato silenzio, .senti crescersi il 
sospelto noi'anima e l'arsì quasi certezza; per cui, 
venendolo oicno le forze, si lasciò cadere sulla pol­
trona posta ai piedi dtd letto e proruppe in un 
pianto d'ini Ifabile angoscia. 

Quei singhiozzi ri.scosserO Amalia da quella spe­
cie d'incantesimo in cui era rimasta, e tosto fu 
d'attorno all'amica con a(Tettuo.sa premura onde I-
sfiirarlc rassegnazione, cliè ormai altro non le ri-
luaneva. 

Qliellc p eloso curo Unirono col lo'gliero ogni 
dubbio dal onore di .Viaria, la quale, quasi volesse 
distruggerò collo' stesso sue mani sin l'ultimo tilo 
di speranza elio ancora persisteva noli' animo suo, 
alzati gli ocelli goniì dì lagrime in quelli di Amalia, 
con voce slrazianlo ripetè ; 

gì' interpreti doli' antica maggioranza, lil quale si 
disse solo scossa, sorpresa, ma sempre piena di 
vita, perchè consentanea ai voti reali della nazione, 
sola capace di amminislraro seriamente, di compiere 
il programma che ci mone dà Novara a Roma? So 
ne consultiamo la stampa, iioi li Vediamo intenti 
a scrutare con occhi dì lince gli errori degli avver-
aarii, ad esagerarli, a trarne lo più sinistre Coiise-
giienzo che possano. E questa tendenza battagliera 
può ((arci uii indizio della loro stiiza, ma non è 
che una negazione, e noti possiamo argiurc da, essa 
come l'antica iiiaggìuranza possa riàtiiiddare le sue 
disperse forze 0 quale condotta Intenda tenero per 
tornare al potere. 

i capì se no stanno mogi, non si sono ancora 
riavuti dal/e battiture. Marco Minghelti la.scia lo 
acri polemiche per gì' idilli. Silvio Spaveiita medita 
in suo segreto niiovi piani per attuare l'onnipotenza 
dello Slato. Dì Óuintìno Solla si 6 parlato mollo 
nei pa.ssali anni ed in senso diverso, e testò si an­
nunciava di luì un viaggiò nelle prOvincie meridip-
nall, di discorsi in banchetti di Napolle di Bari. 
Pareva elle volesse recar battaglia a! Governo proprio 
lìolla sua cittadella, a Napoli, evo nelle elezioni 
coiiiunali riportò un trionfo si segnalato. Ora sembra 
che ne abbia smesso il pensiero, che da uomo elio 
ha buon naso, abbia fiutato il terreno o non trovatolo 
propizio. Insomma la Destra si tace, 1' antica mag­
gioranza non dà so^no di vita, o le nuove parti 
choprobabilmonto si formeranno sullo rovine dolio 
antiche, giacché so la destra è morta o sepolta, 
l'antica sinistra non ha pur pifi ragióne di sus-
sfsferó, fé nuove parti non si sono ancora pututo 
organizzare, non sono cho in embriòno, e forse solo 
in una nuova Assemblea avremo dello fazioni cor­
rispondenti allatto ai nuovi bisogni della nazione. 

La fine della guerra di Serbia. 

Ciò che si temeva, ciò che presagivano coloro 
cui la passione non la volo al giudizio, è accaduto 
0 più presto ancora elio non si credesse. La Serbia 
non ha potuto resistere allo sovcvchianti forze del 
Turco, è minacciata la sua stes.sa capitale. Da of­
fensiva la guerra si è fatta difensiva, il nemico ha 
varcato il Tiraolc e si appresta ad occupare la vallo 
della Morava, la grande arteria del principato. Lo 
sconfitte dei Serbi non sono più annunziato, sol­
tanto da menzogneri telegrammi dì Costantinopoli, 
su di esio non si può più elevare il minimo dub­
bio. La presa di Kniazevac dilegua ogni illusione. 

L'esito sfortunato di questa campagna non sì può 
attribuire a mancanza di valore dei Serbi, rmmcnso 
era ed è tuttavia il loro entusiasmo por la sacra 
causa cui sostengono e a favore della qiiale non 
posero limite ai sacrifizi; ma l'entusiasmo, non 
raffrenato dalla ragione, mona a o«vla rovina, non 
lascia scorgere gli ostacoli insupei-abili. Se la vit­
toria a lunga è sempre dalla parto dei grossi bat­
taglioni, dalla p.artc di coloro elio vinti possono 
compensare le loro perdite e non dalla parte di 

— Dunque morto '/ Oh Dio ! . . , - - K ritornò 
a piangere con più disperazione dì prima. 

L'acéento c)l quale aveva pronunciato quest'ul­
time parole, fecero coinprcndere ad Amalia com'ella 
non fosse del tutto sicura o a piena cognizione 
della sórto toccala allo sventurato Alfreilo. Per cui 
rimproverava.si in cuor suo la prcci/dliizione avola 
nel ritenere ormai scoperto il segreto che con tanta 
arte si era potuto conservare sino in allora, Vo­
lendo pertanto rimediare a quella ìiiiiiriulcnza, sì 
fé' a scrutar l'animo di lei. 

—• Ma dimmi ; clic ti vai immaginando, mìa 
cara, mentre noi ti abbiamo assicurato . . . . 

— Basta, l'interruppe l'altra, non insìstere elio 
ormai so tutto e tu hai confermato ciò ch'io sol­
tanto sospettava. 

— Io? 
— Sì. 
E tra lo lagrime si (eco a narrarlo come fossclo 

apparso in sogno Alfredo. Portava, ella diceva, un 
segno livido tutto all' intorno del collo e sul volto 
aveva dipinto la massi na tristezza. Mostravàsi oltre 
modo addolorato per aver «ittentato ai suoi giorni e 
non cessava dal supplicarmi a non volerlo disprez­
zare e a ricordarmi spesso di luì. 

Non descriveremo la dolorosa sorpresa di' Amalia 

<|uolli che mettono por posta lutto il loro dobaro 
ed hanno quindi nocossità di vincere sempre,;» pjii 
forte ragione ciò può dir.si ai nostri tempi :it>,i!ui 
Il valore individuale ha minor potere por «SfiòurafO 
la vittoria, e questa dipendo eascthìsialmòtita j dajlfl 
armi perfezionate, dalla scienza ;de,i condplli|ìriil;dBl 
denaro e dai mezzi di comunicazione por .procac­
ciarsi lo vettovaglie. 

In lem[ù non ancora inolio loniapi da tioi;iqiiamlo 
la Serbia comìiadevr. per la indipendenza propri?, 
che le venne fallo di otioneroi î  Turchi, ,(ihi?;ave-
vano a fronte Czorni Gi.ivgio o MilORch ObrCTMÌWh, 
erano male comandati e .furono battuti. Ma ppeSfi-
temenlo la Turchia ò .bone armala,', ini: ptiragofo 
della Serbia,^slimolala dal fanatismo :.e,i,fomi,t»rdeì 
necessario, o i suoi generali iMnpo.dalà, ,pmva,:di 
un'abilità e di un vigore di cui; non, crl!ì|èMnsi,;ca-
pacì, 0 il; suo Governo si adoprà'ò assai per, mottore^ 
la diplomazia dalla sua parlo, o può aftormarsficho 
siasi aslcnulo dalla provocaziBno. Se si valipò lai-
volta dalla Turchia la frontiera della'Serbia, varo è 
piire' che questa avev,i. aporlamcnlo soccorso, igl'i'rt-
sorli. E quando Wilan alleg.1va la atrocità'^d'ol 
Turchi neir Erzegovina e nella Bulgitria, gli si.ri­
spondeva ch'egli era vassallo della Turchia>.non 
prolptloro di quello Provincie. E tali ragiortij: sfl noti 
valgono mollo, guardató- la 'questiono da, (itjialta ^ 
punto di vista, da quello dell'umanità, soDo WlMvia 
consentaneo al diritto internazionolo, vigente- Oisu 
•questo non si poteva sostenere il, Priiicipe-Jolla 
'Serbia. •" ' , ' ' :; ' , ' ' • / "''.., "'\' •''•."V^ ', ' -

Non restava a questo, cho il dtitto ;Sup.remo dflllp 
ormi ; ma wn popolo cho muova guerra, ^d t)iip 
Stato di gran lunga superiore (fi forze, noli» pi'î - . 
porzione che ò tra i Serbi ed i Turchi ; e, an;cii 
senza tali) enormo disuguaglianza, pud rnì^iafa xon 
buon successo il conllitto, v,ilersi dolio .posizioni, 
delle circostanze che gli promettano niomontanga-
monte- la vittoria, ma non ottìono il suo , itilonlp 
cho a condiziono di trovare in «ndelorminalij teiapp 
un alleato polente, il quale o com.batlfi al sup rfsiié?, 
od operi una diversione tale nellp forzo.del.nemico 
che gli impedisci di bastare a tutti. Ma potevano 
i Serbi fare assegnamenlo su quegh ausiliari ? ô  
non furono tratti invece da una irresistibilo forza 
che gli faco,5so chiudere gli occhi ; sullo immense 
dillìcoltà della loro intrapresa? Noii sarebbe la 
prima volta elio dei deboli sì sarebbero c«icciali a 
capofitto in un precipìzio, senza dar ascoltò ai.più 
comunali ilettaini della prudenza. ' ,' 

Ivi sta la qiioslìono, la quale non si può dii;e 
perfettalnenlo risolta, perdio la Riis.sia non ha'ai)-
coi-a detto l'iiltiraa sua parola, ha adu(i!i'to* còrtslttf-
rabili forzo ai suoi coiifin'i, ed òj^portwentfl,pro­
pensa a sostenere gli Slavi, bonchò l'Impera(oi;o 
inclini manifestamenle alla paco. L'opinione pubblic)», 
la quale, anco negli Stati dispotici, é una;:fc)i*zà 'da 
tenérne grandissimo corito, è' ti'asòlijàta àtì'àìòtara 

a quel racconto, i nuovi tentalì'vi fatti per il/ìldtfe 
ancora l'amica. Tutto fu vano. Ed anzi,.phes-Saìa'ili 
niiilo modi perchò Mrra.'lsc i parlicolìiri d? qtòi 
drariiiiia, vi fu coslrelta alla fine onde impcdlFe 
quello più tristi .siippiisizioni elio' andava coAtót'lli-
rando Maria sulla misera (ine del proprio aiBSnte. 

Distrutta cOsV ogni speranza ilei cpOre di. Maria, 
tosto che si fu rimossa dalla lunga rtiàlattia'irt Wi 
lìcatldc, doicrminù di abbandonare pèìr sèiii[Jro tlttéi 
luoghi che avrebbéi'o ridestato in lol Id più. ddtól'jifetì 
rimembranze. Decìso anzi di recarsi iti luògo rnijllo 
lontano, sicchò nessuna nolizìà ppt(;Ss'è pìil',àià!' pèl'-
vcnirle dal piiese dovo'aVoVa taWto sóifértó; 

Provvido iminediatamonto'; jierìiliiJ', voilitóró' Viìtt-
duti al più presto tutti i'siiói betlr'stàbili,''aiittil'lis'-
zando l'incaricato di quella àlìeiilii'iènb' a lièi); Sii-
sistero troppo sullo oO'ortó Cùcùli vdrrebbìJrOfiKto, 
ondo poterne uscir libera nel lititior tèmpo pdsàibìj'ii. 

Ella aveva grossi capitali impiegati in'"i'èndr{b 
sullo Stato, i cui interessi potdvauo (jìsore 'iulfiliieit-
tiiisinii a una vita circondala di tutti .gli'agi. Olfi'b 
a questi, possedeva ancot'à ijòirt'irjè' c0ns1derèv'òii in 
cambiali che, dovunque fòsso andata, aWcbbo'p'o'tBto 
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gli Siavi del Mezzodì, ij senlimento pubblico è ol-
tMmodo esallàto, soijo aperte,in ogni parte soscri-

•jitìni per iiia'ndàfomedici,iiréi e ddnari, E nessuno 
pili dubitare cho anco nello alto sfero dell'Impero 
non si fadCiano cordiali ;augurii di vittoria sui Tur­
chi, poiché in quo! cató, li sontimonlo dell'urannilà) 
ii'tooféijHoi corroligibnarii, lo studio della civiltà si 
doiiogn strfillamonto con l'ambizione nazionale, col 
dosiderio di accrescere la polensia, la ricchezza, l'in-
fliienisa del proprio Stalo. 

Altrove prevalse l'egoismo in tutta la sua laidezza, 
e, diciamolo pui"e, in tutta la sua ecciti), porcili si 
badò solo al momento presento. Il non turbare, 
quale che fosso, l'ordino attualo di coso in Oriente, 
fu l'unico pensiero di ciascuna Polonza, finché non 
avesse trovalo il modo di rivolgere lo turbolenze a 
sita profitto. Si lascino dunque nello posto gli op­
pressi, non si faccia un passo nella vìa dell'indi­
pendenza dei popoli, si consigli la Serbia, il Mon­
tenegro a deporre le armi, si speri nella magnanirailìi, 
nella giusti?.la del Sultano. La storilo simpatìa tardi 

, destatasi nel popolo inglese non dove esercire alcuna 
influenza, monomaro il patrocinio grazio a cui l'Ot-
tomaiio manomette a sua posta lo Provincie posto 
sotto il sjio giogo. Si poteva imporre ad osso l'aii-
lonoraià della Bosnia e dell'Erzegovina, scnzachè 
per essa corresse pericolo l'equilibrio degli Stati 
europei, ma non se no fece nulla. Intanto alla 
Serbia sovrastano gli eccidìi, le depredazioni della 
Bosniaj cominciarono le arsioni dei paesi occupati. 
l'ai sia di lei che confidò nella liberazione dogli 
oppressi, e del suo follo ardire si balte ora la 
guancia. Si pordotiarono al Sultano ben più gravi 
colpo che i macelli della Bulgaria; potè impune­
mente non pagare lo cedole del debito pubblico! 

Come in campo cosi sul terreno della diplomazia 
ornai non sì tratta più che dì difendere ciò dio si 
6 acquistato. A quest'ora le pratiche possono ancora 
tornare giovevoli alla Serbia. Vi sono sulla Morava 
dello posizioni assai forti, ove i Turchi potrebbero 
avere la poggio e se sul Timok furono vittoriosi, la 
bisogna va per lóro assai diversamente sulla Brina, 
la frontiera occidentale della Serbia, e Muchtar 
pascià fu sgominato dai Montenegrini. Sì agita ora 
a Belgrado la questione della continuazione della 

: guerra o della pace. I Turchi, imbaldanziti dalla 
fortuna, esigono il cambiamento della dinastia e 
r occupazione di Belgrado, mentre ì fautori della 
pace in Serbia non oonsoritono in ogni caso ad essa 
ella a condiziono dello sliitu quo ante belimi. È 
probabile che questo temperamento vada a sangue 
allo Potenze occidentali, che si fondi su esso un 
progetto di modiazione, tanto piii chela Bussia non 
permetterebbe mai un ampliamento della Potenza 
Ottomana. Ma, còme abbiamo dotto, l'intervento 
dello Czar mulerobbo improvvisamente l'aspetta 
dello cose, e ciò che para ora il fine della guerra 
di Serbia non sarebbe por avventura che il prin­
cipio der grande conflitto tra le Potenze. 

SETTE MESI DI FINANZA. 
La GazzMii V/jiciale 6 arrivata in byon punto a 

smentire lo diccrio sparse dai giornali d'Opposizione, 
i quali salutarono l'avvenimento della Sinistra al 
poterò come una rovina per la pubblica finanza. 
. , Essa stampa il prospetto comparativo delle riscos­
sioni e dei pagamenti verificatisi presso le tesorerie 
del Regno durante i mesi da gennaio a tutto luglio. 

Molli fra i cespiti piò importanti dello rendite 
dello Slato segnano un aumento, benché siensì smesso 
quelle eccessive fiscalità e vessazioni per le quali 
landarono trislamente celebri i ministori di Destra. 
, Alcuni cespiti, è, vero, sono in diminuzione, come 

realizzare a suo piaoimonlo. Per cui poco lo impor­
tava di ottenere il giusto valore di quell'ammasso 
di fondi che aveva inessp in vendita, oltre ai molti 
mutui e diversi crediti, clic, mediante uno aconto, 
potè in breve riscuoterò. 

In pochi mesi pertanto tutto l'u condotto a ter­
mino, mercé le grandi facilitazioni cho ollriva la 
venditrice e l'intervento di molti olTeronti. 

Regolarizzati lutti ì suoi interessi, senza por 
tempo in mezzo, quasi lo scottasse il terreno sotto 
i piedi, ella dava l'ullimo addio a quel paese e sì 
poneva in viaggio, accompagnata soltanlo dalla pro­
pria cameriera e da un vecchio e allezionalo ser­
vitore.. Ne! frattempo aveva fissato il luogo della 
nuova sua dimora, dove una persona a ciò incarìcjila 
"aveva già acquistato una villa in amena posizione 
poche, miglia lontaiio dal paese dove io abitava. Colà 
olla venne quindi a stabilirsi per sempre, col cuore 
lacerato o la salute ridotta a mal panilo. 

È provato come, lo soft'erenze avvicinino lo anime 
piò che non faccia lo gioia. Fu appunto per questo 
che ben presto la nostra relazione, avvenuta poi-
mero accidente, si fece intima per mutarsi quindi 
in una profonda amicizia. 

Quand'io la conobbi, gii un lento malore aveva 
gettato le sue radici dentro di lei, designandola a 

le Entrate dell'Axse icckstailko, l'impnstn SKJIÌ iilfnri 
e sul trapasso di proprietà, gli arretrati della fiif-
ejiezza mollile, e M'fmpostit foiìililiria, il f.oilo; ma 
nossiina persona Imparziale potreblio di questo di­
minuzioni far risalirò la responsabìlilà sino ai rni-
nisloro atUiale. 

Lo sommo provenienti dall'jlftw etcksimtien varino 
ogni giorno sempre pidflssottigiiandosì, poiché quasi 
tutto vennero liquidato negli anni pi'ecodcnti, e fra 
non molto codesto capitelo dei bilancio non̂  compa­
rirà più che per maschinìssimo cifre e più lardi 
scomparirà del tutto. 

Gli arretrali della Rmlie^za Mollile e dell' ImposM 
Fondiaria, accumulatisi por le cattive leggi d'acccr-
lamenlo e d'esazione redatte dai ministeri di Destra, 
sono stati riscossi negli ultimi anni, e non rimano 
che una oarto insignificante, la quale si polrelibe 
forse addirittura classificare fra lo parlilo inesigibili. 

fj'imposta mi\ Irapasm di proprietà e smiU a/fari 
ha avuto un moinenlo dì sosta non certo per colpa 
della Sinistra, ma per colpa d(dla crisi economica 
ohe domina tutto II mondo, e in quest'anno ha 
serpeggiato in quasi tutte le Provincie d'Italia. 

Il Lotto pure è in diminuzione di L. 3,040,236. 
Non é da biasimare il ministero; sinché non accor­
derà facilitazioni !\i giocatori del lotto, non avrà la 
responsabilità di aver concorso ad allargare una piaga 
sociale, che tutti devono augurare abbia presto a 
scomparire. 

Se dovessimo faro dei confronti, questi non an­
drebbero corto a benefizio delle profezie mingheltiano. 

Teniamo sotto gli occhi il volume pubblicalo dalla 
/te/i'rt cointeressata ilei tabacchi sulla seduta del 16 
scorso maggio. 

A pagina 15 si parla della sovralassa stabilita dal 
Miughetti con decreto 14 gonnaie 1875 a favore 
dell'erario, sopra alcune qualità di tabacco. 

V imposta che faceva parte, dei famosi provvedi­
menti liiiamiari doveva fruttare alio Stalo almeno 
novo milioni all' anno. Fnvvi chi si permise di met­
tere in forse l'esattezza dei calcoli dell'onerevole 
Minghetti, allora ministro dello finanze. 

Ora la sovralassa sui tabacchi, preventivala in nove 
milioni, fu liquidala, pel periodo in corso dal 22 
gennaio 1875 al 31 dicorabrc, con un prelievo a 
favore dello Stato di lire 2,337,406. 88 (redi pag. 16, 
relazione 15 maggio 1876, Jìegiu Cointeressata). 

La difl'eronza è abbastanza sensibile; uno sbaglio 
di poco meno di sotto milioni su nove! 

So adunque ai ministri di Destra, così esperii nel 
maneggio della cesa pubblica, era permesso dì pren­
der granchi a secco cos'i madornali, perché addebi­
tare ora ai ministri della Sinistra, nuovi al governo, 
so per colpa non loro, entra nello casso dello Stato 
qualche lira di mono elio nel 1875! Siamo onesti! 

I CIRCOLI IN ODINE 
n e l 1 S 0 6 e «i iocl a n n i d o p o . 

La novità più sagliente della settimana é la na­
scita AoWAssoeittiione costitaiionale Friulana (iodi 
cose della città); come, subito dopo il 18 marzo, 
era già nata la Società democratica. Queste due As­
sociazioni hanno uno scopo comune, ed uno scopo 
parziale o, meglio, partigiano. Lo scopo comune si 
è quello di discuterò le faccende pubbliche; lo 
scopo partigiano quello di mandare aila Camera 
uomini del loro colore polilìco. 

Dieci anni fa, sull'alba della nostra vita costitu-
zionalo, con identico scopo si avevano creati in 
Udine due Circoli, cioè il Circolo fudipeuflema ed 
il Circolo popolare. Pomposi i programmi, ostenta­
zione di esclusivisn70, aspirazione a longevità . . , . 
poi scomparsi senza nemmeno salutare il Pubblico 
0 farsi faro due righe dì necrologìa. Del cho nes­
suna maraviglia, poiché in altre città era avvenuta 
la stessa cosà. 

Ma dieci anni dopo, cioè in seguito a tanto espe­
rienze, si dirà possibile o probabile il ripetersi dello 
stesso caso? 

Noi vorremmo che no, ma lo temiamo, nò gio-
varebbo il dissimularlo. Infatti oggi, come allora, 

una morte prematura. Ella portava su di sé tutti 
ì sintomi di una tisi che alimentava poi colla pro­
strazione d'animo, non sapendo mai indursi a ri­
cercare nei diverlimenli e nelle distrazioni, che ì 
medici le inculcavano, il farmaco al proprio male. 

Ella mori vìuìma del suo amore. É cosa stra­
ziante per chi sa comprendere una morto simile. 

Nelle unirne sellimane della sua malattia non 
volle eh' io mi allontanassi mai dal suo fianco. L'a­
nimo suo era sereno . . . . sorrìdeva alla morto. Io 
vado finalmente a congiungerrai al mio Alfredo, olla 
mi ripeteva, e siffatta speranza le procurava una 
tal bcalìuidino che pareva le ritardasse l'istante in 
cui avrebbe chiusi por sempre gli occhi alla luce. 
Coni' è conforianlo il moi'iro quando la nostra di­
partila da questa terra è preceduta da una cara 
speranza ! 

Mori come muore chi ha aspirazioni superiori a 
quelle torrone. 

Io ebbi l'ingrato ulficio di cliiiiderlo gli occhi, 
di che eila m'aveva tanto supplicato avanti dì mo­
rire, non volendo ossero tocca da mano ostranoa. 

Composta culle mie stosso mani la salma nella 

l'impulso al costituirsi deile due Associazioni poli­
tiche si è la voce corsa dello prossime elezioni. 
Avvengano questo in ottobre od in marzo, sarebbe, 
torapo di apparecchiarsi. E le Associazioni a codesto 
preparaniento piò o meno potranno servire. . . ma 
(ooinpiule le elezioni) è diiBcilo che persistano contro 
quell'apatia che predomina nel maggior numero dei 
cittadini. Eppure noi vorremmo che siffatte Assncia-
sioni (come più volte dicemmo) doventassero l'slidi-
jioiii permanenti. • 

Né la loro contemporanea osislenza dovrebbe poi 
nuocerò alla buona od onesta cittadinanza. Infatti 
cosa sarebbe piò normale e civile che il riunirsi 
per diaciitoro de' negozj pubblici ? per isviluppare 
cerio intricalo quislioni che si attengono all' ammi­
nistrazione dello Stalo? por agitare le popolazioni, 
afTinché legalmente ottengano dai legislatori e dai 
governanti soddisfazione ai riconosciuti bisogni, e 
giustizia contro gli abusi e le propotenze ? 

Eppure i più sono scettici riguardo codesto scopo 
buono ed utile dei Circoli. La storia di dicci anni 
fa e sempre presento alla memoria ; quindi i più 
pensano che sellante lo .u-opo partigiano ha deter­
minalo la loro ricomparsa nel 1876. 

In questo caso il Pubblico del Friuli che viene 
chiamato a farvi parte, rifletta bene, prima d'im­
pegnarsi, a quello che fa. Considerino essi l'esempio 
d'una Nazione maestra della vita costituzionale, ch'è 
la Nazione inglese, tra cui ì due partiti si alternano 
al potere senza scosso violenti, servendo mirahil-
mento al progresso dello istituzioni. Pensi che oggi 
in Italia si fa'la prova per ottenere lo stosso anche 
fra noi. Quindi inopportuno sarebbe e antipatriotico 
l'osteggiare questa prova, e l'ostinarsi a credere non 
possibile in Italia quello che nell'Inghilterra fun­
ziona saviamente e coopera alla grandezza civile di 
quel Paese. 

Ma se a tanto non sapremo arrivare, almeno le 
discrepanze nelle opinioni politiche non siono fomite 
ad odj personali. Possìbile che, amici della lihortà 
per sé, non si Voglia, rispettare negli altri egual 
libertà ? 

• Noi speriamo nel buon senso do' Friulani, che 
pormetlerà si taccia un appello sìncero al paese. A 
questo appello il paese risponderà con franchezza ; 
e dallo prossime elezioni uscirà la vera maggioranza 
liberale, che imporrà ì suoi principj ai governanti. 

Crediamo che il Ministero, col volere lo elezioni 
genoraii anche senza uno stretto bisogno parlamen­
tare, intenda a ciò; e nei per fermo non sapremmo 
se non lodarlo per siffatta deliberazione. 

' '. n . A v v . • ' • 

ASSOCIAZIONE DEMOORATIOA 
FRIULANA. 

h' A - s s o c i a z i o n o U o m o c r a t l o a 
F r i u l a n a ha diramato la seguente Cir­
colare : 

Udine, J7 agosto iS7G. 

SlONOnE, 

Quali fossero le condizioni politico-ammini­
strative del nostro paese fino ai 18 marzo 1876, 
sono a V. S. ben note, senza che sia d 'uopo 
richiamarlo alla nieiHOria ; questo solo diremo, 
clie erasi spento ogni spirito di associazione, 
e che il malcontento si era fatto generale. 

Dopo il solenne voto della Camera elettiva 
espresso nella memorabile giornata del 18 
marzo, successe un generale risveglio nella 
vita pubblica. — In molte città d'Italia sor­
sero, 0 ripresero vita le diverse associazioni 
politiche, alcune per sostenere i prinoip! pro­
pugnati dalla Sinistra parlamentare, le altre 

bara o deposto sulla di lei fronte l'estremo bacio 
d'eterno addio, mi sentii schiantare il cuore nel 
vederla rincliiudero entro la cassa. E quindi i colpi 
di raartollo risuonarono nella camera ed ossi si ri-
percuotovnno tutti nel mio cuore con strazio incITa-
bile. Parvomi una profanazione che un tale ufficio 
venisse affidato a cuori insensibili, né potendo resi­
stervi, strappai di mano il martello a colui che, 
senza tromare né piangere, dava esecuzione all' in. 
carico dal quale si procacciava il pane, e volli com­
pier l'opoia da me medesima. 

Oh come mi sentiva lacerar l'anima al pensiero 
che non l'avrei piò riveduta ! Pensai alla crema­
zione dei cadaveri, che almeno mi avrebbe concesso 
di conservare, come preziosa reliquia, le di lei ce­
neri. Era ributtante l'idea di abbandonare quel 
caro corpo a schifosi vermi, che gli avrebbero di­
sformato il volto, lacerato il seno o fatto tripudio 
dolio suo carni. Lo fiamme invoco le avrebbero 
sotlratte alla putrefazione, né al pensarvi sorge in 
noi un senso di ribbrozzo, che anzi é nostra opi­
nione che il fuoco sia un oloinonto purificatore. E 
poi tulio non viene perduto, che con gentile alTstto 
possono raccogliersi in un'urna le ceneri dei nostri 
cari, per riporlo di poi nella parte migliore della 
nostra abitazione, dove, raccolti col pensiero, pò-

por difendere le opinioni del partito caduto, 
0 dei cosi detti moderati. 

Le prime hanno per isoopo di sostenete 11 
Ministero attuale che con programma liberale 
e nel tempo stesso eminentemente costitu­
zionale, seriamente si preoccupa ad introdurre 
riforme utili, pratiche e generalnaènte deside­
rate ; le . secondo invece noti: tendono vcKe, a 
fticilitare la rivincita al partito caduto,,il quale 
del favoritismo seppe sempre valersi per crear­
si aderenti. 

É ormai una necessità che tut t i . i cittadini 
si schierino in uno o l 'altro dei due campi. 
— La possibilità di prossime elezioni generali 
ne reclama vieppiù il bisogno. 

Anche ad Udine si è costituita un'Associa­
zione liberale che conta ormai piti di 400 soci. 
— Sarebbe utile un concorso maggiore, e spe­
cialmente di persone influenti, per la stima 
die giustamente godono nel proprio paese. 

Co» questo intendimento la soliosoritta Pre­
sidenza invia a V. S. una Copia dello Statuto 
sociale od un Elenco dei soci, od ove creda 
di faro adesione alla Società, La si prega dì 
rimettere 1'unita scheda debitamente firmata 
prima del 31 corr., dovendosi il giorno di 
domenica 3 settembre p. v. tenere una riu­
nione generale dei soci. 

L A PllESlDB.VZA. 

(Setjua l'elenco dei Soci). 

ANEDDOTI E GURFOSITÀ. 

I l Giappone incivil i to. — Ecco, secondo una 
corrispondenza da Tokei, 30 maggio, alla Oazzetia 
di Venezia, lo istruzioni dato dal governo pel viag­
gio dell'Imperatore nelle provincio del Nord : « Venne 
ordinato cho in tutti i paesi, por i quali passerà Sua 
Maestà, la polizia sgombrerà, e solo si farà vedere un 
ufficiale che sarà posto a disposiziono dell' Imperatore. 
Il Ministero non vuole vedere la polizia intorno a lui, e 
si aflida all'alVetto e al buon senso della popolazione. 
~ È tolto il divieto al pubblico di contomplaro Sua 
Maestà. « Tulli, dico il decreto, potranno vedere la 
processiono con piacere, ma il popolo non ha per ciò 
da distrarsi dalle suo ordinario occupazioni. » Inoltre 
rimane permesso ai forestieri di alleggiare nello slesso 
albergo ove scenderà Sua Maestà, ed il popolo non 
è obbligato a prosternarsi a terra, come facovasi per 
lo passato. Nessun dono, nessun omaggio potrà essere 
presenlalo a Sua'Maestà. Invece l'Imperatore desi­
dera che in ogni provincia dove si reca gli siano pre­
sentali una mappa topografica della provincia, con 
tutti i dati statistici piò interessanti ; il registro della 
popolazione, dagli otto anni in su ; i campioni di tutto 
lo ijroduzioni agricole od industriali, e la relaziono 
dello slato economico, morale e sociale della popo­
lazione e de' suoi bisogni. Vuole inoltre vedere dap­
pertutto le antichità, lo cose di bello arti lo scuole 
ed i bagni, e conoscere dove debbonsi instituiro nuovi 
bagni e nuove scuole. — Finalmente vuole Sua Mae­
stà che sia fatta una inchiesta, provincia per provincia 
dei figli rispoltosi, dei servitori divoti, dello mogli 
fedeli e di tutte le porsene meritevoli, (filial cldl-
dren, domied ssrvanis, failliful wii>e,% and olher we-
riìorious persoli, testo inglese del decreto); perché 
Sua Maestà possa premiare la loro condotta. 

MARAYISLIS DEL PROaRESSO. 

Concime di mare. — Leggesi nei giornali 
francesi : 

Il sig. Cabieu lesse testé all'Accademia delle Scienze 
di Parigi una memoria sapra una materia fertilizzante 
cho si lasciò sinora senza impiego e che potrebbe tut­
tavia accrescere considerevolmenlo le risorso agricole. 

Si tratterebbe di raccogliere i sediinenti che ciascuna 
marea apporta in grande quantità sui litorali. 

L'autore afferma elio dopo aver fatto subire una 
certa macerazione a questi detriti di polipi, egli ot­
tiene una polvere tutta di fosfati di calco che, me­
scolata per metà allo materie fecali liquide e solide, 
fornisce un ingrasso altrettanto ricco in azoto e più 
ricco in fosfati cho i r guano del Perù. 

tremulo subire la dolco illusione di non ossero se­
parati del tutto da chi fu a noi legato da un forte 
vincolo d'amore. In verità ch'io dovetti invidiare 
agli antichi cosi pio costume! 

Compiuta la mesta cerimonia della sepoltura, 
venne aporto il di lei testamcnlo. In esso io era 
nominata erodo di lutti i suoi boni. 

Oltre a cotesto attcstato del massimo intoressa-
moiilo, vi erano dello espressioni lo piò affettuoso 
al mio indirizzo, con cui olla inteso di giustificare 
la disposiziono della sua ultima volontà. 

Ed io li giuro, 0 Maria, cho l'estreme parole 
cho usciranno dal mio labbro saranno il tuo nomo 
e quello di Arturo, nei quali si concentra tulio il 
mio affollo. 

Soddisfatto ad un sontimonlo d'amicizia e di 
gratitudine verso l'amica estinta, narrandone i tristi 
casi, ripiglio ora la mia istoria. 

{Continua). 



L \ PROVINCIA DEL FRIULI 
lilàUillWijJ 

L'autore espone dei saggi. Il nuovo ingrasso con­
terrebbe il 20 per cento di fosfato iinroediatamonte 
solubile; il 20 per cento di azoto e sniamonte il 13 
por conto di ninleria inerto. Il 20 per cento di aZolQ 
oi paro cifra esagerala. Ad ogni modo è facile ve­
rificarla. 

i l pandinamometro dd st'uuor G. A. ìUn. — 
L'apparecchio al quale il signor llirn ha dato il 
nomo di jjrtiMJiiinwoinelro, è destinato a facilitare la 
misura di lavoro cho dà un motore. L'autore si 6 
proposlo di sopprimerò lutto le difficoltà dia s'in­
contravano coli' impiego del freno di Vrmiij e degli 
strumenti conosciuti sott'i il nome di tìiminomeirì 
il ratazioiio. 

Il pandinaiiioinelro di torsione è fondalo sul se­
guente principio ; Inlli i pezzi elio servono a tra­
smettere uno sforzo inoliire, sono soggetti a cam­
biamenti temporarii di forma, allreltanto piii accen­
tuali, quanto è maggiore lo sforzo, per ritornare 
riolla forma primitiva quando il lavoro cessa Se si 
potesse misurare la torsione d'un albero di trasmis­
sione, e misurare in segnilo, al riposo, lo sforzo 
capace di produrre la stessa torsione, moltiplicando 
questo sforzo per la velocità del punto d' applica­
zione, si avrebbe precisamenlo il suo valore nu­
merico. 

Il pandlnaniomot'ro di torsione 6 dunque in rcalti 
una vera bilancia-di torsione, la quale, fra le mani 
del signor Ilirn, è divenuta un appareccliio di una 
esattezza rimarcabile e d'nn'ulilità che gì' ingegneri 
non potranno a mono di apprezzare nella delicata 
ricorca del rendimento delle macchine. 

Il pandinamomeli'o dì Hessiono riposa altresì sullo 
stesso principio. Il signor HIrn l'ha impiegato con 
successo nelle sue celebri esperienze sui motori a 
vaporo, nello (|ualì gli ha servilo a misurare la 
flessione del bilanciere ed a dedurne da ciò, non 
solamente il lavoro totale della macchina, ma i 
minimi dettagli delle funzioni del vapore. 

La semplicità di questi apparecchi, la facilità del 
loro stabilìnionto, l'esattezza dello indicazioni, rac 
comandano l'uso dei pandinamometrl, i quali prò 
sentano dei numerosi vantaggi sugli apparecchi im­
piegali, sino al giorno d'oggi, a tale scopo. 

Per coloro che desiderassero maggiori ragguagli 
su questi apparecchi, crediamo opportuno avvertire 
che il signor flirn ha dato, alla luco un opuscolo 
accompagnalo dai relativi disegni, noi quale spiega 
la sua teoria o le applicazioni di questi ingegnosi 
strumenti. Tale opuscolo trovasi vendibile presso 
GmaMer-ViUiirs, inipriraeiir-librairo, qnaì dos Aiigii-
slins, 55, Paris. 

FATTI VARII 
Lettere di Napoleone III. — Leggiamo nei 

À7X Silicee ciò ohe seguo: 
La Biblioteca nazionale di Parigi venne in pos­

sesso di interessantissini documenti. Per legato ha 
ricevuta la voluminosa corrispondenza di Napoleone 
IH con la sua sorella di latto, signora Cornii. Tale 
corrispondenza comincia dal tempo in cui il Principe 
Luigi non aveva che dieci anni, o l'ultima lettera 6 
stala scritta dall'Imperatore due mesi prima della 
sua morte. Secondo il testamento della signora 
Cornu, queste lettere non devono essere pubblicate 
che nel 1885; perciò esso vennero immediatamente 
poste sotto sigillo. La lestatrico ha Indicato, per pre­
siedere a questa pubblicazione, il signor Eènan, o 
in sua mancaza il signor Duruy. 

Manovre mi l i ta r i . — Nella prima quindicina di 
settembre avranno luogo dello grandi manovro. 

Le truppe dei comandi generali dì Firenze e di 
Verona, sotto gli ordini del tenente generalo Carlo 
Mezzacapo, manovreranno tra Modena e Paviillo, e 
quelle dèi comandi generali di Torino e Milano, 
sotto gli ordini del tenente generale Petitti, tra il 
Ticino e la Sesia. 

Lo truppe dei comandi generali dì Roma o di 
Napoli, sotto gli ordini del tenente generalo Cosenz, 
manovreranno in Val di Sacco tra Coprano e Val-
montone. 

CORMSPONDENZE DAI DISTRETTI. 

Domenica, come già annunciammo, avvenne la 
gita alla Pietra ilayiiadora ; non però f;i(o dipiuceve 
come quella dello scorso anno (a cui parteciparono, 
nella qualilà di membri della Socielà del ProsjresHO 
ecc. ecc. parecchi galanti giovanotti udinesi) e ralle­
grata da banchetti e da brindisi, bensì gita di serie 
e brave persone cho lendono a concretare mi prò-
gotto idraulico. 

Presso la Pic(r« si era innalzata una teltoja, come 
lo scorso anno, o attorno a questa si raccolsero i 
convenuti, un cenllnajo circa. La Commissione era 
al suo posto, e l'ingegnere Rinaldi espose il suo 
calcolo circa la misurazione dell'acqua, ed ebbe un 
rinforzo in quanto disse dall'on. Pecile, che sembra 
preso conio suo impegno d'onoro, come con speciale 
fatica r irrigazione mediante 1' acqua della Cellina. 
Se non che l'on. Galvani (aggregato alla Commis­
sione pili tardi, daccliò aveva ricusala la nomina a 
membro on'eltivo) oppose un suo ragionamento allo 
deduzioni dell' ing. Uinaldi, e non solo un ragiona­
mento, bensì anche l'aulorilà d'iiu colelire idraulico 
che pur aveva slndialo la quìstìone, ed ò I' onor, 
Bucchia. Dunque, riguardo alla quantilà d'acqua, 
chi la dava per 24 metri cubi, e chi per 12; nel 

primo caso possibile 1'iiTÌg."izione, no! .sflco'iido non 
ritenuta cconnraiciiuenlo vantaggiosa, dunque cifro 
contro cifre, e l'ingegnere Bucchia contro l'ingc-
gui'fo R i n a l d i . . . . 

Noi, In cotlflsli argomonli tecnici, non c.?priroiamo 
uu'upinionc. perchl non. l'abbiamo, o non l'abbiamo 
pcrchò siaìno ignoranti' in materia idraulicti. Certo: 
è ohe anche noi grideremmo voicniieri ; «O/K», 
ncijìia, e si aumenti la forza motrice, e si mulino 
in prati verdeggianti lo sterili lande, e si spargano 
ovunque i benefej del progresso ; belle parole, cui 
non susseguano i' falli. Per il che, sui progetto 
della Collina, riteniamo che nemmeno la misura­
zione dell'acqua nel giorno 20 agosto, giorno che 
si volle ritenere di massima magra, abbia risolto lutti 
i dubbj tecnici . . . . Ed i dnbbj.amministrativi poi 
sono tanti clie davvero oggi non ci ò dalo prono­
sticare quando questo Progetto piisscrà allo stadio 
.'ella concrclazìonc. I nostri Corrispondonli Perdo-
noncnsi, che pur vorrebbero vedere in codesta l'ac­
cenda qualcosa di serio, sì mostrano egiialmontn 
dubbiosi, Kppnre ripetono : se la cosa andasse, sa­
rebbe un gran bnno! 

Fa il giro del Dislretlo di S Vito (o parecchi 
esemplari ne vennero dispensati anche in quello di 
Oodroipn) un opuscoluccio doll'avv. Domenico Bar­
naba in risposta ad un articolo che il cav. Battista 
Fahris inseriva nel giornale // lìiiiiiovmnmilo in data 
27 luglio. Per un articolo un opuscolo I . . . Questo 
sì cho si chiama trattare gli avversarli con perfetta 
cavalleria ! ! ! 

L'opuscolo doll'avv. Barnaba tartassa il cav, Ral-
tisla ex-Coramissario regio per l'amministrazione 
del Comune di S. Vito in modo che no sentiamo 
vivo rammarico , . . per ambeduo. Infalli ambedue 
sono dottori in ambe, ambedue cavalieri dello slesso 
Ordino, ambedue uomini pubblici aiuministrat vi, 
arabediio letterati (perché so il Barnaba scrisse 
versi, una iragedia o qualche racconto, il .sor Bal­
lista ha scritto le Ore perdiUe ed i liuizclti ed altri 
gingilli). Dunque come va che si bistrattano così 
da dare spettacolo di sé? Forse la stizza di pa lilo 
ò potente su ogni altro sentimento in quo' petti 
gentilissimi ? 

Stoinmo per un islante in dubbio se dovessimo met­
tere a parte i nostri Lettori del contenuto dell'opuscolo 
doll'avv. Barnaba. Ma allora sì che direbbero ossero 
la l'roi'iiida il giornale dei pelteiplezzi I Eppure nel 
Giomn/e di Udine, si combatti* la lotta tra il strenuo 
Assessore del Municipio di Cividalo e la Ditta Indrì 
e Compagni, e sullo stesso Giornate di Udine e sul 
Tmilinmeiilo di tratto in tratto si disputa di faccende 
municipali cho per la loro tenuità potrebbero pas­
sare quali petleijotezzi I A codesto riguardo noi ri­
teniamo cho una cosa la si giudichi .«riii o petle'jahi 
secondo gusti particolari o le predilezioni de' 
Lettori. 

Ma quasi tutti (e ciò possiamo alTermare con co­
scienza) reputano che ormai sia venuta l'ora di 
Unirla con quella coda di recriminazioni sulle ultimo 
elezioni amministrative, da cui per fermo non ne 
venne onore, a parecchi paesi del nostro Friuli ! 

C O S E D E L L A C I T T A 

Il Consìglio comunale venne lunedi scorso sul 
mezzogiorno convocato per urgenza dal conte comm. 
Sindaco a sessione straordinariissima ; e appunto 
perciò non fummo a tempo di damo l'annuncio 
nel nostro numero dì sabbato o dì parlare sull'or-
rfiiKì del ijiorno portante due soli oiigeiU. 

Il primo of/ijetto concerneva la forma de! coperto 
del l'atazzo delta iojjiio. Noi non siamo tecnici ; 
quindi non avremmo saputo cho diro, poìoliò non 
usiamo mai di parlare di cose cho ci sono ignote 
E gli onorevoli Consiglieri anch'essi (dopo qualche 
osservazione dei Colleglli avv, Giambattista Bìllia, 
Dorigo e ing, Tonutli, a cui risposero il Consigliere 
arcbitelto cav. Scala, il Sindaco e l'Assessore cav. 
De Gìrolami) approvarono in frotta la proposta dello 
Scala già suffragala dal voto dei più distinti tecnici 
della ciilà. 

Sì udì poi un' interpellanza del Consigliere signor 
Francesco Angeli, quale inlramezzo tra la seduta 
pubblica e la seduta privata, gentilmente acconsen­
tila dal conto Sindaco. Essa interpellanza riguardava 
la manutenzione e la polizia dello strade, ed il 
signor Angoli sì fece interpreto dì multe lagnanze 
del rispeltabilfl Pubblico. L'Assessore De Girolami, 
a nome dell'onorevole Giunta, dopo avere su alcuni 
punti difeso l'Impresa, promise di tener conto del­
l' interpellanza. 

Infine i ;)(i/i'fs /latriae in seduta segreta si occu­
parono di UU' responso della R. Prelbltura riguardo 
lo uoraine dì quattro impiegali (atte nella tornata 
precedento per dimenticanza del primo articolo del 
[ìennliimeiìto smiti mipiejiKi del Mimiciim. La U. Pre­
fettura dìcliiarò illegali le noniine ; ma lasciò Ira-
vedere corno il Consiglio avrebbe potuto riformai'i! 
0 togliere quel primo articolo. Se non che il Con­
sìglio votando dì non riforiuare il Rcgolamoulo del 
1809, preferì l'annullanieiito delle nomine e l'aper­
tura del concorso. Dcliboiazionc savia, perchò la 
Legge bisogna cho i Legislatori sìeno ì primi a 
rispettarla. D'allroude non no verrà danno, tranne 
il ritardo di podio sclliniane, a quo' impiegali cho 
meritavano la noiniiia. E noi siamo certi che il 
Sindaco ed i suoi Colleglli nella Giunta in ogni 
possibile evenienza proteggeranno i propri impiegati 
contro l'aflUicnza dei concorrenti; come-.siamo certi 
che il Consiglio saprà valutare il lilnlo dei servìgi 
prestali al Comune come prevalenti a qualsiasi altro 
titolo anche pomposo. 

, Il FesHviil ili Imiejiemza fn annunciato uffìcial-
montii per la .èera-del 2 solteinbro. BìglioUo d'In­
grosso lire 3, bìglìotlo per il ballo (pagato dai sóli 
signori uomini) altre lire 3. K in signoro donno, 
conio d'uso, non avranno a Jiagare ,sc non con un 
gentilissimo sorriso, quandi), saranno invitalo alle 
danzò.' 

Dalla conoscenza del garbalo nostro cnncllladino 
cho immaginò questo Fesliwì (novità per UdincJ, 
dobbiamo arguire cho riuscirà per benino, o glielo 
auguriamo di cuore. Eiso sarà una specie di com­
pensazione al bullo di Imeficenzn niancat» nello 
scorso inverno in causa dell'incendio dello Sale del 
Casino. E giusta compensazione, o gradila, voglia­
molo sperare agli Udinesi. I quali, am.nntisslmi 
Como sono del ballo, balleranno allegramente sul 
imutato (sinora lusso di una Sagra di villaggio) in 
un vago 0 ben iliuminato Giardino, provando che, 
.sia Cól freddo come col caldo, le loro gambo son 
BCiiipro valido od eguale l'allegria. 

Fu annunciato sul Ginrnnle di Udine che dome­
nica 27 agosto alle oro IV anlìm. avrà lungo una 
adunanza per fondare un',;(,5,<ioi;t(i5Ìoi(e coìlìtuzioniile 
Frìiitiimi, de.slinala ail accrescere la vitalità del 
partito ecc. ecc. L'invito 6 i'rmato dai signori Dì 
l'rainpero Antonino, Giacomelli Giuseppe, Gropplero 
Giovanni o Morelli Gio. Battista cho so ne dichia­
rano primmlori. Noi che abbiamo salutato la Asso-
cazioiie dennicrnlicit l'riulaiia come un segno dì ri-
sveglio nella vita polìtica del paese, riconosciamo 
volentieri nel partito avversario al presento .Mini-
stero il diritto dì provvedere a' casi suoi. Noi dunque 
seguiremo la nuova Associazione ne' passi cho farà, 
e pubblicheremo i nomi de' componenti, come ab­
biamo fatto per la Associazione dettMcrnlie-d. 

Teatro Sociale. — Il caldo canicolare dei giorni 
passati indusse l'Impresa a protrarre le rappresen­
tazioni della Porzn del destino, tanto più che in 
seguilo à da sperarsi un maggior concorso al teatro, 
facendo assegnamento sullo corse cho sogliono alli-
raro un gran numero di forestieri. Nella passata 
settimana non si ebbe quindi spettacolo che do­
menica , giovedì 0 sabbato colla Forza del de­
stino. In vero che non possiamo lodarci troppo 
do! nostro pubblico, che scarso accorse fin qui a 
udire il capolavoro verdiano, quantunque si sa­
pesse da lutti che verrebbe interpretalo da valen­
tissimi artisti. E co ne duole davvero, poiché cotcsla 
indifferenza ronderà poi impossibile dì trovare un 
impresario che arrischi di porre in isccna uno spar­
lilo con cantanti distìnti,.ciò chi) dovrebbe spniprc 
assicurare lo sorti ad uno spettacolo. 

E poiché oi cado in acconcio di accennare alla 
esecuzione, raccoglieremo le voci che si sono sparse 
nel pubblico riguardo al J'rmìntore e che polrobboro 
allontanaro molti dall' intervenire a questa seconda 
Opera della stagiono, che si darà fra giorni. 

È ,i'ecchiu I si va su,s,5urandD con un fare di 
sprezzo. E noi conveniamo che sia di data molto 
lontana, ma appunto per questo dovrebbe nascere 
il desiderio di udirla. Nolisi dio a Udine il Trova-
laro lo si ebbe diecìnove o vent'anni fa. Vi ò quindi 
di mezzo una buona generazione, por la quale è 
cosa nuova. Né l'averne uditi dei pezzi al piano­
forte () dagli organini dello vie è motivo plausibile 
per iuluonare : 6 tiea'/iài / Le riduzioni per piano, 
per quanto ben fatto, si possono paragonare ad al­
cune foglie slaccato d,-! un bel fiore, le quali non 
potranno mai offrirci la fragranza e la bellezza dì 
tutto il fiore. Nessuno vorrà ritenere per cose su-
perfiuo l'orchestra, i cantanti e l'aziono in un' Opera 
nnisicalo. E quando queste tre coso sono eccellenti, 
da nessun pubblico intelligente sì va a ricercare la 
fede di nascita dello spartito. A Milano, a Torino, 
a Fìrenz_e da poco si 6 rap|iresenlato il Troriilore 
con grandissimo concorso di spettatori. Ciò che 
imporla maggiormente è l'eseruzione, né la data 
lontana dì questo splendido giojelio della corona di 
Verdi può aver alcun poso. E noi abbiamo que­
st'anno la fortuna di avere un complesso dì inter-
prelì da destare l'invidia anche allo grandi città 
Si lasci pertanto l'antifona « iwcAw/ e si sostituisca 
l'altra: nndiamocii sicuri dì non pentirsene. 

Abbiamo ricevuto una lettera che dì buon grado 
noi pubblichiamo, facendovi seguire una nostra di­
chiarazione. 

Caro cronista. 

Noli' ultima vostra relazione sullo spettacolo del 
Tdtro Sociale mi pare scorgervi poca simpatia per 
parte vostra nei riguardi del liaritono, signor Giu­
seppe Cima, mentre ne aveste tanta pel signor Vi-
ganotli. Fra lo altre cose gli voleste aprir l'animo 
a sorlo migliore qual premio da ottenersi col tempo 
0 colla costanza nello studio. Alfò, mìo caro, che 
mi faceste ridere. Il signor Cima à da vent'anni 
che calca la scena, e vent'anni nella vita ordinaria 
dell'uomo contano pur qualclie cosa ; mentre ì sug­
gerimenti di studiare e di sperare nel tempo si 
sngliano dare agli esordienti, lo apprezzo nel signor 
Cima un eletto melotlo di canto, ottima intonazione, 
e lo trovo anche buono come arlìsla dramnialico. 
Diceste bene che la voce ù dono di natura e l'arte 
inerito, dell'uomo. Ora cotesto merito il signor Cima 
se lo Ila guadagnato ed ò giusto lo si riconosca. 
Voi meglio dì me saprete che l'aver avuto un can­
tante l'onore di farsi applaudire sui migliori leatri 
ed anche all'estero, sìa il diploma più eloquente 
della propria valentìa. Orbene sappiate ch'egli cantò 
a Hucuos-Ayres, a Montevideo, a Londra e in altro 
città inglesi, nonché a Barcellona e a Costantinopoli. 
In Italia poi al S. Carlo di Napoli per duo stagioni 
— al Bellini a Palermo — all'Appello a all'Argen­
tina di Kojna per tre stagioni — alla Pergola e al 

Pagliano di Pironzó per quatii'o stagioni — al Regio 
..e al Vittorio dì Torino per .quàllro slagioni —r al 
Cirio Felice di Gonuva per i rò stagióni - ^ abCo-
iiiiin.ilo di Bologna — al leairo dello Musa nella 
glande, siagionc, ad Ancona — a Lucca allora della 
Fìéu —.i a Faènza, Livorno, Cremana, Treviso nello 
grandi siagioiii ~ à .Witcoràla e altra volta a Udine. 
Ora egli è già scrittiii'alD per 1» «lagiono vontiirn 
al S. Carlo dì Lisbona. Cantò poi con aratidè suc­
cesso nella Forza del desiinon Roma, Genova, Fi­
renze, Mantova e Livorno. ; - • 

Vi sarebbe slato qualche suggeritore quando par-
lavato dì quest'artista 7 ' ' 

Vi sarei riconoscente so accordaste Un posticino 
a qiiesla mia. Bingraziandovi vi saliito. 

Un abbonato, 
Bi.spondiamo ; ; .' " 
Anzi lutto possiamo assicurare il nostro Aiibonato 

die nessun suggeritore guida la nostra penna. 
Noi puro abbiamo riso con lui pei vent'anni che 

il signor Cima conta già di.carriera. Ma Dio buono 1 
ò nostra la colpa s'egli non addimostra più,di 
li'ent'anni? E un giovano baritono di tront'anni si 
può benissimo incoraggiarlo a salire più in allo. 

Del resto, tulio cotesto equivoco dell' olà, non 
saiqiiamo invero corno ci si possa riinproveraro poca 
simpatia pel signor Cima. Noi soltanto non lo tro­
vammo all'altezza degli altri suoi compagni di scena, 
ma nello stesso tempo accennammo in genere ch'egli 
possiede buone qualilà. Oggi aggiungiamo poi elio,Il 
pubblico qiinldio .sera lo rimeritò di appbiiisi. Uria 
certa corrente avversa gli si è purirojipo addirap-
strata nella platea, e noi pei primi non la troviamo 
giustificala. Il signor ,Cima pone moli'anima nel 
canto, modula la voce da provetto artista. Il duello, 
per esempio, nel quart'alto fr.1 lui e il tenore vien 
recìlato con entusiasmo che inerita •di.essoro ap­
plaudilo. Godiamo pcrtanlq, ch'egli-abbia li suoi 
ammiratori dio lo sappiano apprezzare anche meglio 
che non fecinin noi. Noi non ci crediamo infallibili, 
nò vogliamo essere nemmeno assolutisti. In fatto di 
musica e di cantanti tot capita, tot stiilmlia, e ap­
punto per questo abbiamo accollo la loltera del 
nostro /lliàoiKiJo. 

E r r a t a - c o r r i g e . Nella relazione sul Teatro 
di domenica all'ottava riga , voniio stampato sucn 
invoco di classica. 

Teatro Minerva. — Sappiamo che nella cor­
rente settimana , i nostri dilcltanlì filodrammatici 
daranno a questo teatro il quinto tralloniraonlo so­
dalo dell'anno in corso cori la Commedia in 3 atti 
di E. Dominici : La Lcj/jo del cuore. Seguirà lo 
Scherzo comico in 1 atto ; La Sposa e la cavalla. 

(AETICOLO C0MUNI(3AT0). / 

Lo allieve della dasse IV della Scuola femminilo 
Comunale hanno indirizzato a quei Direttore Luigi 
Pelracco la seguente lettera alTotluosissima. Noi la 
stampiamo per desiderio dì quelle alunno, lo quali 
devono avere animo molto gentile se sì mostrano 
grate al loro Direlloro ed alle maestro. 

Egregio Signor Divettoì'el 

Eccoci alla line dell'anno scolastico, o. noi non 
possiamo fare a meno di rivolgere una parola di rin­
graziamento a Lei, Sig., Direttore, dio tanto s'inle-
rcssù per la nostra educazione. 

Noi ci ricorderemo sempre con venerazione di 
Lei, dello Sue araoroyoli curo verso di noi e do' 
Suoi savi consìgli ed ammonizioni, che con tutta 
l'auiraa luoltcreino in pratica. 

La ringraziamo di tulio ciò che fece a nostro ri­
guardo, (lurantc il tempo in cui frequentammo lo 
scuole da Lei sì saviamente ordinato e dirotte. 

Le chiediamo scusa di ogni anche mlniriio di­
spiacere clic possiamo averle cagionato, e protestiamo 
dì volere in tulio e per tutto seguire ,i di Lei con­
sigli e condur vita da giovanolle bounato, perché 
non dubitiamo cosi di darle una grande coiLsolazione; 

Noi non sappiamo esprimerle la gratitudine cho 
abliiamo jier Lei, ma sentiamo la grandezza dei Suoi 
boncìici, e non sappia/no contraccambiarli, so non con 
ossero la consolazione dei genitori, procurando, di 
fare tutto quello che essi dicono, studiando: con a-' 
lacrilà, diporlandod, il megi o possibile, nello sciiolo 
superiori. Faremo così conoscere che Ella indarno 
non ha sostenuto fatiche e datoci consìgli e ammo­
nizioni. 

Iddio, poi, la ricompenserà più largamente di tut­
to il bene die fa quaggiù. 

I nostri genitori la riveriscono o la ringraziatio 
di tulli i disturbi che si presti per la nosli'a edu­
cazione, e noi rispettosamente la riveriamo o ringra­
ziamo. 

Udine, 10 agosto 1870. 

Di Lei ossaqitios: allieve ili Classe IV. 

Avv. Guglielmo Pappa t i Direttore 
Emerloo Morandiai Amministratore 
Luigi Montico Gerente resportsabile. 

Venezia, 2(5 aprile, 1875. 

Vreijiatissimo siij. Pomari, 

Oggi rìcevolli altri due ingrandimenti, i quali fu-
reno di piena soddisfazione, per cui verranno da quel 
signoro inglese altre commissioni. 

G. ALBABBIill, 



LA PMYINGIA DEL MIUU 

I N S E R Z I O N I E E) A N N U N Z I 

AVy \ S^^^^^^^^ AM M I N IST R À Z I Ò N È 

Sono pregati i gentili Signori che riòevorlo la PROVlNOIA DEL FRIULI ad inviar'è a mezé;o di vaglia postale qnmto dfewno 
all'ÀmiToimstrazione per i due primi trimestri del Corrente anno, e jÉarebbero atto cortese qualora volessero antecipàre l'importo dèi sè-
eóMó senìBStî e. 

Di nuovo l'Amministrazione si raccomanda per i suoi crediti arretrati di cui più volte a mezzo di circolare a stampa richiese il 
pagamento. 

fiuo'va agenzia di Pubblicità 

mimmmi k t. 
MILANO, Via Garh Alheno N. \. 

Questa Agenzia si irioarioa di i o t ì e r z i o n i iii taUii giornali itali'ani ed esteri; per la 
qutó pli^offrlJe contìizibni chtì iión temono ^ 
' : itfaélè'ssà! Agenzìa si occupa ^ella compra e véndita di Cas«, S'ondi, Villo, e'oó. Cosi oo-

; ippò Clie desiderano acquistare, come coloro che vogliono vendere, possono rivolgersele sicari 
di trovare discrezione, óttestà e là massima solerzia. 

t u U d l a e v i a C a v o u r N . i a . 

Avvisa clie gli è giunto un grande e copioso àssorlimeuto di Cappelli d'ogni qualità e 
di forme modernissime, tanto in Cilitìdr! di seta che iu feltro flanbard, fantasia, e inverniciati 
ad uso Inglese senza fusto, nonché Panama, e Marinaio da uomo e da ragazzo, dei quali tro­
vasi jD grado di praticare prezzi moderatissimi ed i pih limitati. 
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BAGNI DI M&RE IN CASA PROPRIA 

c p l l ' i i ì i o elei v o i ' o 

Sale Naturale di Mai*é 
del Farmacista Mlgtlàvaooa di Milano. 

Dose per bagno centesimi 50, per dodici bafjiii lire &. 
Ogni dose è del peso di un Chilo confezionata iti pàcòhi di carta inòatràinàtà. 
Deposito presso la Farmacia ALLA SPERANZA, Via Grazzano, condotta da D ò 

O a n d i a o Udt t ién i ic ìc i . 

M A R I O B E R L È T T I 
UDlNiÈ, Via Cavour N. 18; 19. 

O a r t o t l a l P a r a . t i (tappezzerie). Grandioso assortimento; disegni nuovissimi. 
R E l G U S T r t l i©: < 3 0 l » I A I i j E ! T T i a K E ì . Fabbrica premiata. Concorrenza per. qualità 

e prezzi con qualsiasi alti-c*t'fàbbrioà naZtOiiEile od estersi. 
O g g e t t i d ì O a n c e l l e r i a i . 
S t a x n p e e a o g g o t t l d ' A r t e . 

A, FASS 
Premiato Stabilimento Moccanlico con studio d'Ingegneria 

U D I N E Via della Pi'ofottui'a n* 5. 

Piazza del Duomo 

NELLA PBEMlAl'A ÓlifeFifaEÉtA 

LUIGI GGNTI 
u n i ME;. 

Piazza del Duomo 

FILANDE A VAPOIIE 
pei'fezioflàte secohdo gl'ultit(il siatemi teorici e pratici. 

PÓSlPE PÈn OLI INCENDI. 
POMPE 

fi divereì aistcnii pòi* innalzamento d'acqua. 
TRASMISSIONI. 

PAIÌAFfeMmi A PREZZI LIMITATISSIMI. 

MOTKIOl A VAPOnE. 

TUnniNE PEn MOTIIICI SISTEMA IONVAL. 

CALDAIE A VAPOIIE 

di diversi siatemi e grandezze. 

TOBCHJ PER IL VINO. 

F ONDE III A METALLI OTTONE È BRONZO. 
Lavoranzio in ferro per Ponti, Tottoje, Mobilio e generi diversi. 

Si estìguiacohò Arredi per Chièsa ed apparecchi da tavola iti argento ed altri metulli, tanto liivordti sóiìi-
plicemente, qllàiito ornati di ceaellature ricche, e di una perfejiione non oomunej 

Inoltre ai rimettono a nuovo le argenterie uso Christofle; come sarebbe a direi posate, tejsre, caf­
fettiere, candelabri ecc. ecc. , 

Si riproducono inedaglie, basairiiievi ed altri oggetti d'arte col metodo della gUlìiano-pld^tkà. 

La doratura e argentatura sopra tutti i metaiiì ottenuta con un nuovo processo studiato dal Conti, 
riesce tanto solida é brillante che venne contradistinta dal Giuri d'onore dell'Esposizione universale di Vienna 
1873 cOn diploma speciale ; più premiata con la medaglia del Progresso. 

^^^0^^^^^i^mm)(^^^^^^mmi 
iiiii fi 

M E O C A l s r i C J O D E N T I S T A . — V i a M e r c e i ù a W. ^ . 

Avvisa ohe tiene ih casa un laboratorio in Via del Giglio N. 8, 
a comodo d'ogni persona. 

, Rimette denti minerali d'ogni colore e figura con ligatura in 
oro come pure a perno ad uso Americano, fa dentiere in oro e 
coll'ultimo sistema vulganizzate in CauciU e smalto. Si presta a 

fare astrazioni di .clenti o radici. 
Ottura i denti ohe sono bucati con metallo Catmiutn in oro ed in cimento 

bianco, pulisce i denti dai tartaro e calce ohe guastano e spogliano le gengive che 
per trascuratezza perdono il loro appoggio. A chiamata si porta a domioilio. Inoltre 
tiene un copioso assortimento di polveri dentifrici, pasta corallo a piccole bottiglie 
d'acqua aaatarìna, il tutto a modicissimi prezzi. 

Polvere per pulirò ì denti al flacone It. L. 1.30 Acqua anaterina al flacone grande It. L. 2.00 
Pasta Corallo .. » 2.50 .. •. » pioaolb » 1.00 

FARMACIA IN MERGATOVEGGHIO 

Arrivo quotidiano di Aque di Pejo, Récoaro, Raineriane, ;3. Caterina e Vichy. 
Deposito pél preparato dei' bagni salsi del Fracchia di Treviso. 

Siroppo di Bifosfokttato di calce preparato nel proprio labórfil'drió, e giudióatò il' migliore 
fra i preparati di questa base. 

Siroppo di Tamarindo pure del laboratorio. 
Farinata igionica alimentare del dott. Delabarre pei haiubini, pei eonvaioscenti, 

per le persóne deboli od avanzate in età. 
Oggetti in gomma, cinte delle primai'ie fabbriche, nonché della propria. 

Olii di Merluzzo ritirati all'origine dalla Ditta stessa. 
Estratto carne di Liebig. 

RAPPRESENTANZA 
p e r l a J ^ r o v i u c i t t d e l ÌÉ"riull -^ X J d i n o , I P i a z z a G r a r l l i a i d t 

-MACCHINE U CUCIRE ORIGINALI AMERICANE 
ELIAS IIOWE JUNIOR - WlIEELER E WllSON 

ft'li'ttóioiie graluila ed accuraliss'ma, fuciUlazioni di pa(iaiiwuo 

CON ELASTICO 

da italiane lire 35.00 in avanti. 

T H E G R E S HA 
Assicurazioni sulla vita dell' Uomo. 

D A N U B I O 
Assicurazioni contro i danni del fuoco. 

Agente principale ANGELO DE E08MINI, Udine, via Zanon N. 2 Casa Jessc II piand. 

Udine, 1876. Tip. Jacob e Colmegna. 


